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CAMPOBASSO. Bagarre al-
l’università. Salta la prova per
l’accesso al Tfa. Pomo della
discordia le domande - per la
precisione tre quesiti a rispo-
sta aperta - inserite nell’esame
dalla commissione. 
“Domande non conformi al
programma ministeriale”,
tuonano i candidati. E ancora:
“Non volevano correggere i
nostri compiti, ci hanno detto:
che volete tutti trenta?”, ag-
giunge una insegnante preca-
ria proveniente da Foggia. “A
Napoli si sono comportati di-
versamente, c’erano più do-
mande, adatte anche a chi non
è ingegnere”, tuona una colle-
ga molisana. 
E così i partecipanti alla sele-
zione per l’accesso al tiroci-
nio formativo attivo in tecno-
logie hanno abbandonato le
aule dell’università dove sta-
va per cominciare l’esame per
la classe A033 riferita alle
materie tecniche. 
La commissione ha dovuto
sospendere la prova, mentre
sono arrivate anche le forze
dell’ordine contattate dai can-
didati per riportare la calma in
aula. Carabinieri e polizia
hanno poi sigillato le aule.   
Il tempo di leggere la traccia
ed eccoti il colpo di scena. Tre
quesiti a risposta aperta, su ar-
gomenti che per molti non
erano “pertinenti”. Alcuni
candidati hanno cominciato
ad alzarsi in piedi, contestan-

do le domande: “Sono troppo
tecniche, non conformi al pro-
gramma ministeriale, mi rifiu-
to di fare questo esame”,
l’opinione più ricorrente.
Qualcuno ha anche usato il
termine “vergogna”. 
L’atmosfera si è fatta sempre
più tesa, tanto che la commis-
sione ha dovuto annullare la

prova che si svolgerà in altra
giornata e con la stessa com-
missione, fanno sapere i verti-
ci dell’ateneo. 
Sedati gli animi, la commis-
sione è stata invitata a rag-
giungere il rettore. Che ha su-
bito difeso l’operato dei do-
centi. “Le cose previste dalla
commissione sono in linea

con i contenuti ministeriali” si
è affrettato a precisare Canna-
ta. 
Come opera il Gps? Come
funziona un pannello fotovol-
taico posto in un luogo a vo-
stra scelta? Più o meno questo
il tenore delle domande che
hanno mandato ‘nel pallone’
gran parte dei partecipanti. 

Cannata ha tenuto a precisare
che il Tfa è “il tirocinio for-
mativo attivo, cioè l’attività
svolta da coloro i quali inten-
dono entrare a far parte del
mondo della scuola”. Poi ha
chiarito quali sono i compiti
dell’Università. “Il percorso è
ministeriale, selettivo, l’uni-
versità in tema di selezione ha

una storia di sette anni duran-
ti i quali ha selezionato per la
facoltà di Medicina numeri
più importanti rispetto a quel-
li odierni senza aver mai un
problema. Qualcuno ha deter-
minato una confusione all’in-
terno della sala per questa
prova che ripeto è rivolta a
coloro che vogliono entrare
nel mondo della scuola dove
si entra per concorso. Il nostro
compito - ha chiosato il retto-
re dell’Università del Molise -
è solo quello di selezionare”. 

Pierluigi Boragine 
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CAMPOBASSO. In relazio-
ne alle dichiarazioni rese su
Facebook e sulla stampa dal-
l’assessore alla Programma-
zione Gianfranco Vitagliano,
immediata arriva la replica di
Massimo Romano. 
“Vitagliano è liberissimo di
pensarla come vuole su Re-
port, sulla libertà d’informa-
zione e sulle cause del disa-
stro economico, industriale e
occupazionale che sta massa-
crando il Molise. Non mi stu-
pisce che la pensiamo diver-
samente. Di certo non mi
aspetto che prenda le distanze
dai fallimenti di Remo Perna
e degli altri a cui lui e Iorio
hanno consegnato importan-
tissime industrie pubbliche
con i risultati disastrosi che
purtroppo tutti conosciamo.
Né mi stupisce che Vitagliano
la pensi come autorevoli com-
ponenti della presunta opposi-
zione: basta vedere i silenzi di
parte del centrosinistra su
queste ed altre vicende recen-
ti e meno recenti per capire
quanto condivise siano talune
modalità gestionali. Quello
che non consento a Vitagliano
è di continuare a minacciarmi:
ancora una volta preannuncia
imminenti vicende che mi ve-
drebbero vittima, insinuando
in modo nemmeno troppo ve-
lato anche ignoti risvolti di
carattere  giudiziario che sa-
rebbero in procinto di colpir-

mi (forse sa qualcosa che a
me e agli altri comuni mortali
sfugge? Sarebbe interessante
capire se, come e da chi que-
sto beniamino della purezza
morale e politica è in posses-
so di informazioni di questo
tipo e sulla matrice ispiratri-
ce). Io non ho mai insinuato,
né sul suo né sul conto di altri:
se ho qualcosa da dire la dico
senza giri di parole. Non gli
consento perciò di continuare

a fare insinuazioni calunniose
e diffamatorie nei miei con-
fronti: un’abitudine alla quale
è lui particolarmente avvezzo
e a cui evidentemente non rie-
sce proprio a rinunciare (è più
forte di lui, non ce la fa), no-
nostante sia imputato del rea-
to di diffamazione ai danni
del sottoscritto e l’udienza è
già fissata per il prossimo
14.2.2013 al tribunale di
Campobasso”.

Sul caso Report interviene an-
che Cristiano Di Pietro. “Ri-
volgendomi a Iorio in qualità
di medico e non di governato-
re – sostiene - mi verrebbe da
chiedergli: quando, nell’eser-
cizio della sua professione
diagnosticava un male, il pa-
ziente se la prendeva con la
diagnosi, con chi la faceva  o
con il male? Io credo che il
malato si rivolgeva a lui per
essere curato e per trovare una

soluzione al problema. Se da
medico lei cercava un rimedio
alla malattia, da governatore
quale soluzione ha per le tan-
te difficoltà che attanagliano
il Molise? È inutile che se la
prende con chi denuncia la
grave situazione della nostra
terra, è nostro compito trova-
re soluzioni efficaci e definiti-
ve per evitare il tracollo eco-
nomico della regione e dei
suoi abitanti”. 

Quando  la Chiesa si arroga il diritto di entrare nel-
le questioni politiche diventa un’istituzione perico-
losa e fallimentare perché ingenera e innesca dei
meccanismi amorali e diseducativi al tessuto socia-
le ed economico di una realtà nazionale o regiona-
le e conduce alla sfiducia, alla delusione fino alla
perdita totale della fede.
È quanto emerso dall’articolo pubblicato dai quoti-
diani locali a firma di Sua eccellenza l’arcivescovo
Bregantini in riferimento alla trasmissione televisi-
va di domenica 14/10/2012 ‘Report’. È alquanto ri-
provevole e arbitrario e al tempo stesso grida ven-
detta l’accorato appello dell’arcivescovo di stende-
re un velo pietoso sul malaffare e il cronico clima
di corruzione del sistema di potere regionale che da
decenni imperversa nella buona e nella cattiva sor-
te sulla nostra realtà regionale senza che qualcuno
di illibata coscienza e di onestà intellettuale abbia
osato indignarsi o quanto meno denunciare lo sce-
nario scandaloso e vergognoso di abusi, soprusi,
inefficienze e illegalità commesse senza regole di
sorta nei confronti di noi cittadini e contribuenti
onesti pervasi da un senso civico e di pieno rispet-

to dei principi basilari del vivere democratico. Nul-
la di tutto ciò con l’aggravante che ci saremmo per-
lomeno aspettati in nome di quei principi morali di
carità cristiana e soprattutto di rispetto verso quel
prossimo di disoccupati, precari, disadattati, di
emarginati, di socialmente deboli una strenua quan-
to decisa reazione di sdegno del mondo cattolico
nei confronti di questa degenerazione del sistema
politico-sociale e con esso della dignità umana non
più presa in dovuta considerazione ma sopraffatta e
calpestata in ogni suo fondamentale diritto. Si assi-
ste impavidi all’onta di barbarie che cavalca i desti-
ni e gli scenari già assegnati dai soliti predatori di
questo lembo di territorio ormai divenuto ostaggio
insieme alla gente molisana di sopraffazione e de-
grado ingiustificato. Ci troviamo di fronte ad un en-
nesimo e legittimato processo di prepotenza, arro-

ganza del potere anche spiri-
tuale che nutre in noi dubbi e
sospetti, cittadini onesti e la-
voratori, giovani di ogni spe-
cie tuttora impotenti per poter
agire, per porre un freno con
mezzi leciti a questo scempio
e alla minaccia di un radica-
mento ossessivo e pretestuoso

di una cultura della prepotenza, dell’arricchimento
spasmodico a fini personali che porterebbe inevita-
bilmente ad un vero e proprio conflitto sociale co-
me arma di difesa e sopravvivenza.
Il rammarico e la delusione che ci pervade sono
fortemente motivati e scaturiscono proprio perché
ci troviamo ad impattare con personaggi di spicco a
capo di istituzioni che dovrebbero offrire a tutti
senza distinzione alcuna una speciale, unica e inso-
stituibile garanzia di assoluta legalità, trasparenza e
imparzialità e che invece viene sostituita inopinata-
mente da scelte fallaci e condizionate dal potere po-
litico e che non dimostrano di perseguire obiettivi
di giustizia e di equità sociale nel promuovere e ri-
qualificare l’essere umano inteso come identità, di-
gnità e immagine della coscienza di Dio.

Fernando Tartarino

“La Chiesa dovrebbe
indignarsi di fronte
a soprusi e malaffare”

Primo Piano, la voce dei molisaniPrimo Piano, la voce dei molisani

Report, la replica di Romano: Vitagliano mi diffama
L’esponente di Cd: l’ho già portato in tribunale. Sul caso interviene anche Di Pietro jr

Bagarre all’UniversitàBagarre all’Università

“Test non conformi al programma”
Annullata la prova per il tirocinio
Gli aspiranti prof contestano le domande e lasciano l’aula. Arrivano carabinieri e polizia

Massimo Romano

Cannata spiega:

“Il nostro metodo

di selezione 

è collaudato

Qualcuno ha creato

confusione”

Il rettore
La bagarre dei concorrenti. In alto il rettore Cannata




